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Presentati 
oggi 

a Cossiga 
i Mondiali 
di calcio 
del 1990 

ROMA — Oggi alle ore 
10,30 nel corso di un'udien
za al Quirinale, saranno 
presentati ufficialmente al 
capo dello Stato, Francesco 
Cossiga, l Campionati 
mondiali di calcio del 1990 
Insieme al simbolo e alla 
mascotte della manifesta
zione che si svolgerà In Ita
lia. 

La cerimonia — Informa 
un comunicato del comita
to organizzatore — sarà 
aperta dal saluto del presi
dente della Fifa, Joao Ha-
velange, cui seguirà il di
scorso introduttivo del pre
sidente del comitato Fran
co Carraro. Per il governo 
parlerà il ministro del Tu
rismo e dello spettacolo Ni
cola Capria. interverrà il 
presidente del Ciò Juan 
Antonio Samaranch. Oltre 
al massimi rappresentanti 
del mondo sportivo nazio
nale e Internazionale, sa
ranno presenti 1 ministri 
degli Esteri Giulio An-
dreotti, dell'Interno, Oscar 
Luigi Scalfaro, i vertici del
le maggiori aziende italia
ne direttamente coinvolte 
nell'organizzazione dei 
Mondiali, insieme a espo
nenti di primo piano del
l'industria pubblica e pri
vata, nonché i membri del
la giuria del concorso per il 
logotipo e la mascotte. Fra 
gli stranieri. Interverranno 
alcuni dei più alti dirigenti 
delle aziende sponsor inter
nazionali dei Mondiali del 
1990. La cerimonia verrà 
trasmessa In diretta Tv da 
Raidue a partire dalle 
10,30. 

Dopo l'udienza al Quiri
nale, alle 12,30 all'hotel 
Excelslor di Roma, 11 comi
tato organizzatore presen
terà il logotipo e la mascot
te alla stampa nazionale e 
internazionale in una con
ferenza stampa alla quale 
interverranno Franco Car
raro, 11 direttore del comi
tato, Luca di Montezemolo 
e il segretario generale del
la Fifa Joseph Blatter. In 
questa occasione verranno 
anche consegnati l premi al 
vincitori del logo e della 
mascotte del campionati 
mondiali di calcio 1990. 

L'Under 21 di Maldini e la Nazionale di Vicini preparano la doppia sfida con la Svizzera 

Azzurrini, primo esame: 
tanta grinta, niente gol 
Contro l'Austria più ombre che luci 

Nos t ro serviz io 
FONTANAFREDDA — 
Dall'82 segnava In ogni par
tita, Ieri, nell'amichevole 
d'esordio con l'Austria, la 
nuova Under 21 azzurra, 
passata dalle mani di Aze
glio Vicini a quelle di Cesare 
Maldini, è rimasta a bocca 
asciutta, senza reti e natu
ralmente senza vittoria. 

È finita zero a zero, tra ra
rissimi sprazzi di gioco ac
cettabile, tra una valanga di 
•pedatonl». tra la delusione 
del pubblico, che si attende
va ben altro spettacolo. Ma 
era logico che andasse cosi. 
Sarebbe stato assurdo pre
tendere dai nuovi undici az
zurrini subito una prova 
convincente e senza sbava
ture. Giocavano per la prima 
volta insieme e inoltre per 
molti è stato l'esordio con la 
maglia della nazionale. Non 
vogliamo fare paragoni con 

Italia-Austria 0-0 
ITALIA: Lorieri; Susic, Maldini, Zanoncetli; Benedetti, Costa-
curto; Berti , Onorati. Giunta, Notaristefano. Baldieri. (12 Gre-
gori, 13 Pioli. 14 Cucchi, 15 Gazzaneo. 16 Lerda). 

AUSTRIA: Eisenkock; Artner, Sperr, Llendl; Schottel. Frue-
hwi r th ; Glatzmayer. Stoger, Kostenberger. Berner (35' Gol-
dbrich), Jessenitschnigg (88' Koiner). (12 Konrad, 14 Muller). 

ARBITRO: Moshe Ashkenazi (Israele). 

la nazionale finalista nell'ul
tima Coppa Europa, però ciò 
non toglie che la formazione 
presentata da Maldini abbia 
mostrato alcune deficienze, 
che non hanno nulla a che 
vedere con la mancanza di 
affiatamento. Sono difetti di 
base, dovuti anche alla man
canza, per 11 momento, di 

materiale. Discreta in difesa, 
buona a centrocampo, con 11 
quadrilatero formato da No
taristefano, Il regista, Ono
rati, Baldieri e Berti, questi 
ultimi due, con le funzioni di 
mezze punte, ha mostrato 
evidenti lacune In attacco, 
dove Giunta, che non è tito
lare fisso nel suo Como, non 
è sembrato all'altezza della 

situazione. Non sono manca
te, comunque, alcune oppor
tunità per andare a rete, al 
contrarlo dell'Austria, che 
non è mal riuscita a fare un 
tiro degno di nota all'Infred
dolito portiere Lorieri, che 
insieme a Baldieri sono l due 
fuoriquota. Nel primo tempo 
al 7' Zanoncellt, servito da 
Baldieri di testa ha colto la 
traversa, al 34' ci ha provato 
Onorati con una sberla da 
venti metri, alta di un soffio. 
Nella ripresa al 6' è stato 
Berti da buona posizione a 
mandare alto, mentre nel 
quarto d'ora finale 11 portiere 
Eisenkock ha detto no a due 
pericolose conclusioni di 
Baldieri al 30' e al 40'. Ora 
per gli azzurrini s'inizia la 
Coppa Europa. Prima parti
ta, mercoledì prossimo ad 
Empoli. Avversario di turno 
la Svizzera. 

an. lo. 

Battaglia a Wembley 
con giocatori in barella 
Mabbutt e Anderson 
battono la Jugoslavia 

LONDRA — L'Inghilterra ha avuto ra
gione della Jugoslavia per 2-0 a Wem
bley al termine di una vera e propria 
battaglia caratterizzata dall'uscita di 
due giocatori In barella. 

I danni più gravi 11 ha riportati lo 
jugoslavo Tuce, costretto ad abbando
nare 11 campo dopo appena 30" di gioco 
per una sospetta frattura a una gamba. 
L'inglese Hodge ha. imboccato invece 
anzitempo la via degli spogliatoi dopo 
aver ricevuto una violenta zuccata dal 
compagno di squadra Hoddle, che negli 
ultimi IO minuti ha giocato con una vi
stosa fasciatura attorno alla testa e la 
maglietta insanguinata. 

^successo degli Inglesi porta la fir
ma di Mabbutt e Anderson, che hanno 
proiettato l'Inghilterra al vertice del 
gruppo 4. andando in gol al 41* e al 57'. 

Gli iugoslavi tornano a casa con l'a
maro in nocca, non solo per il grave In
fortunio capitato a Tuce, ma anche per 
aver buttato al vento la possibilità di 
conseguire un risultato migliore. La 
colpa e di Zlatko Vujovic che Ha spreca
to almeno cinque palle-gol. 

Nel gruppo 5 ad Atene la Grecia ha 
battuto l'Ungheria per 2-1. 

Butraguefio fallisce 
un rigore, la Spagna 

si salva nel finale 
contro la Romania 

CORDOVA (Spagna) — Con un gol segna
to a quattro minuti dalla fine da Loren, la 
Spagna ha battuto ieri per 1-0 la Roma-
ma, in una partita del primo gruppo di 
qualificazione del campionato europeo. 
Butraguefio ha fallito un rigore. La clas
sifica del girone vede ora Spagna, Roma
nia e Austria con 2 punti, ma gli spagnoli 
hanno giocato una sola partita. 

• • • 
SMIRNE (Turchia) — Hanno pareggiato 
a reti inviolate Turchia e Irlanda del 
Nord, nella partita giocata a Smirne, nel
lo stadio Ataturk, per il quarto gruppo di 
qualificazione al campionato europeo di 
calcio. La partita è vissuta sull'arrembag-

§io iniziale dei turchi, che hanno avuto 
iversi buoni spunti (hanno anche colpi

to la traversa con un tiro di Ugur da una 
ventina di metri), sulle sortite nord-irlan
desi verso la fine del primo tempo, e sul 
predominio dell'attacco turco nella ripre
sa, con grande spreco di ottime occasioni. 

Il commissario tecnico turco Coskun 
Ozari si è dimesso poche ore prima della 
partita, mettendo in atto la decisione pre
sa dopo la prova molto scadente della 
squadra contro la Jugoslavia due settima
ne fa. 

Laudrup e Berggreen 
a Bratislava: 

Cecoslovacchia 
e Danimarca 0-0 

BRATISLAVA — La Danimarca degli ita-
liani Laudrup e Berggreen ha pareggiato 
ieri con la Cecoslovacchia (0 a 0) nella sua 
seconda partita valevole per le eliminatorie 
del Gruppo 6 del Campionato d'Europa 
dell'88. La partita si è disputata allo stadio 
Tehelne Pole di Bratislava, davanti a 30 
mila spettatori, di cui almeno 5.000 danesi. 
Gioco veloce e ampio, come si addice alle 
due formazioni, con fasi alterne e capovol
gimenti frequenti, ma nessuna delle due 
squadre è riuscita nei novanta minuti a 
prevalere. Ora nel sesto girone danesi e ce
coslovacchi si trovano al comando con tre 
punti: una vittoria e un pareggio. In questo 
raggruppamento Galles e Finlandia chiu
dono la graduatoria con un punto, frutto di 
un pareggio tra di loro, maturato in casa 
dei finlandesi. I cecoslovacchi sono partiti 
con il piede giusto vincendo largamente 
con la Finlandia (3 a 0) e pareggiando ieri 
con i temibili danesi, una delle rivelazioni 
dell'ultimo Mundial messicano. La partita 
di Bratislava è l'ultima di quest'anno per il 
Gruppo 6. Si riprenderà il primo aprile 
dell 87 con Galles-Finlandia. Nello stesso 
mese sì giocheranno anche Finlandia-Da
nimarca e Galles-Cecoslovacchia. 

L'incredibile storia di Italia-Urss: si gioca domenica a Genova perché a Piacenza... 

«Il rugby no: ci sciupa il prato» 
La storia è stupefacente e 

vale la pena di raccontarla. 
Domenica lo stadio Luigi 
Ferraris di Genova, più noto 
come stadio di Marassi, ospi
terà un importante incontro 
della Coppa Europa di rugby 
tra gli azzurri di Marco Bol-
lesan e la fortissima Unione 
Sovietica reduce da un lim
pido successo sulla Francia. 
Genova ha accettato di ospi
tare la partita proprio all'ul
timo momento perché la cit
tà designata. Piacenza, ha 
dovuto rinunciare. Infatti lo 
scontro Italia-Urss la Feder-
rugby Io aveva assegnato a 
Piacenza che lo avrebbe 
ospitato nello stadio della 
Gallena, un impianto nato 

meno di vent'anni fa. Era 
tutto deciso, la giunta aveva 
deliberato la concessione 
dello stadio — in genere usa
to dal calcio, anzi senz'altro 
monopolizzato dal calcio — e 
11 socialdemocratico Gianni 
Levonl. assessore alio sport 
della città emiliana, se n'era 
dichiarato soddisfatto. 

Gli organizzatori avevano 
già predisposto ogni cosa: 
l'ospitalità agli azzurri e ai 
sovietici, l'orario, gli accordi 
con la televisione, il battage 
per illustrare e pubblicizzare 
la partita. Tutto era pronto 
meno l'amministrazione co
munale che a un certo punto 
ha cominciato a subire pres
sioni dal Piacenza calcio, che 
milita in CI ed evidentemen
te ritiene di essere il cuore 
del mondo. L'amministra
zione comunale si è preoccu
pata quando è venuta a sape

re che sarebbero arrivati At
tila e 1 suol unni a stermina
re l'erba della «Gallena». Da 
una pressione all'altra si è 
infine giunti alla revoca del
la concessione. «Niente sta
dio al rugby». E cioè agli un
ni perche, come sapete, dove 
passa il cavallo di un unno 
non cresce più l'erba. 

Piacenza ha dovuto rinun
ciare subendo un danno gra
vissimo. Il Comitato emilia
no del rugby contava infatti 
su un buon incasso che gli 
avrebbe fatto assai comodo 
In questi tempi di vacche 
magre. E la partita è emigra
ta a Genova. A Piacenza rin
graziano Genova con calore 
e hanno annunciato che par
tiranno parecchi pullman di 
appassionati. «Al nostri 
sportivi. — dice il consigliere 
federale piacentino Sandro 
Pattarinl — «vogliamo co

munque offrire la possibilità 
di assistere al match». 

La cosa non finirà così 
perché gli organizzatori pia
centini hanno denunciato 
l'Amministrazione comuna
le. Non gli sta bene di essere 
considerati distruttori di 
campi. «Si, è vero. A Piacen
za» — dicono — abbiamo un 
Campetto per giocarci a ru
gby. Ma era pensabile che 
ospitassimo una grande par
tita in un fazzoletto di perife
ria?». 

A Parigi, dove le tradizioni 
sportive sono basate sulla 
cultura più che sul tifo, esi
ste un bellissimo stadio ca
pace di ospitare cinquanta
mila persone. Si chiama 
«Parco dei Principi». Su quel 
prato Michel Platini ha con
quistato il titolo di campione 
d'Europa. Su quel prato gio
ca la grande Francia del ru

gby. La Francia di Serge 
Bianco, di Philippe Sella, di 
Jean Condom. 

Anche a Genova c'è qual
che Inquietudine. Pare che la 
Sampdoria, che giovedì deve 
recuperare la partita col Mi-
lan non conclusa domenica 
scorsa, abbia espresso qual
che preoccupazione al Co
mune. Ma sembra pure che a 
Genova il Comune abbia in
tenzione di non rimangiarsi 
la parola data. Forse sanno 
che l giocatori di rugby non 
sono unni. E sanno anche 
che gli impianti pubblici non 
è giusto che siano monopolio 
esclusivo e infrangibile del 
calcio. E giusto che a Maras
si ci giochino il Genoa e la 
Sampdoria. Ma non succede 
niente se una volta ogni dieci 
anni lo si apre al rugby. 

Remo Musumeci 

Vicini fa la voce grossa: 
«Dossena non si discute» 
«Io non seguo mode, ma le mie idee» 
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Ad ammirare l'allenamento di Vialli, oltre i t i fosi, anche due interessati cani.. 

Dal nostro inv ia to 
SOLBIATE ARNO — Se 
questa nazionale «new deal» 
riuscirà a regalare ore di 
gioia agli Italiani non si sa, 
anche se si nota qualche bril
lio negli occhi, a parlare di 
Svizzera. Per ora la truppa di 
Azeglio ha regalato un po
meriggio certamente diverso 
alla gente di Solblate che si è 
ammassata nello stadiolo 
nuovo per la disperazione dei 
quattro vigili urbani trovati
si d'un colpo al centro di un 
ingorgo da metropoli. Dalla 
metropoli Invece nessuno si 
è mosso per gli azzurri e 
nemmeno da Como e dalla 
Svizzera che sono molto più 
comode da raggiungere. Sul 
campo della Solblatese, pri
ma divisione, nonostante gli 
stendardi tricolori e lo spea
ker che ha addirittura an
nunciato le formazioni, un 
appuntamento con i ragazzi
ni del Milan, tanti facili gol, 
ma poche altre cose a parte 
la passerella dei «campioni». 
Campioni nei loro club, che 
con la casacca azzurra sono 
solo ai primi passi, e comun
que ormai anche per del ra
gazzini «oggetti del deside
rio» da routine. Tant'è che 
per tutto il primo tempo 
mentre nella porta difesa da 
Tacconi schierato con gli 
sparring partner era tutto 
un goleare (nei primi 45 mi
nuti sette reti azzurre e nella 
ripresa, a portieri scambiati, 
altre cinque con In più un 
applauditissimo gol di tale 
Mannari passato irridente 
tra le gambe scoordinatissi-
me di Bonetti) i piccoli fans 
facevano la fila per l'auto
grafo di tale Jerri Scotti, ido
lo di radio e tv locali con la 
qualifica di disc jockey. 

La partita di allenamento, 
che qualcuno voleva capace 
di verifiche e verdetti, è stata 
molto meno di un comodo 
allenamento. Forse avevano 
ragione quelli seduti in tri
buna a reclamare almeno i 
giovani della Solblatese. Ma 
con 1 ragazzini del Milan, e 
Vicini ha certo gradito, non 
ci sono stati problemi di con
trasti duri o di duelli scot
tanti, ma solo un comodo ga
loppare. Corse e gol comun
que hanno permesso a Vicini 
di dire «tutto bene fisicamen
te»; per il resto si vedrà. 

«Il campionato mi sembra 
stia confermando che questo 
gruppo di giocatori si sta 
comportando bene» ha ag
giunto il cittì e al di là delle 
apparenze tutto è già stabili-

Ili campionato risorge il Banco, vince la Tracer, «giallo» a Torino 

La Dietor passa pure a Pesaro 

La Dietor Bologna supe
ra anche l'ostacolo Scavo-
lini e r imane solitaria ca
polista; quattro vittorie in 
trasferta, tre partite (due 
di A2) finite ai supplemen
tari. La notte del campio
nato di basket s'è consu
mata così lasciando qual
che strascico polemico so 
prattutto a Torino dove gli 
arbitri, indecisi, hanno an
nullato il canestro del pa
reggio a Thebeaux la
sciando via libera alla vit
toria delI'Arexons che ha 
messo in mostra ancora 
una volta un Riva Impla
cabile cecchino (39 punti). 

Buone notizie per Bian
chini dalla partita di Pesa
ro dove l tre lunghi Binelll, 
Magnifico e Costa sono 
stati 1 protagonisti. La Die
tor ha preso 11 largo sul fi-

Risultati di A1 
(10* Giornata) 

Mobilgirgi CE-Boston Enic. LI (d.lt.s.) 98 -94 
Berloni TO-Arexons Cantù 6 9 - 7 1 
Divarese VA-Hamby Riminì 85 -77 
Scavolmi PS-Dietor BO 81 -94 
Riunite RE-Banco Roma 72 -78 
Allibert LI Tracer MI 89 -94 
Yoga BO-Ocean BS 82 -78 
Fantoni UD-Giomo VE 94 -99 

LA CLASSIFICA — Dietor 16: Mobilgirgi. Di
varese 14; Boston. Arexons. Tracer 12; Berloni, 
Riunite, Scavolmi. Allibert. Banco. Yoga 10; 
Ocean. Giorno 8; Hamby. Fantoni 2. 

PROSSIMO TURNO (16/11) — Tracer-Rruni-
te; Arexons-Scavolmi: Berloni-Mobilgirgi; Ham-
by-Banco; Ocean-Divarese; Dietor-Alhbert; Bo-
sion-Fantoni; Giorno-Yoga. 

Risultati di A2 
(10* Giornata) 

Filanto Desìo-Stefanel TS 93 -80 
Corsa Tris Rl-Benetton TV (d. 1t.s.) 89 -88 
Fleming P.S.Giorgio-Viola RC 87 -86 
Fabriano-Annabella PV 85 -72 
Jollycolomb. FO-Alfasprint NA (d.lt.s.) 92 -95 
Pepper Mestre-Facar PE 81 -66 
Citrosil VR-Segafredo GO 91 -83 
Spondilatte CR-Liberti FI 102-89 
LA CLASSIFICA — Filanto 16: Pepper 14; 
Benetton, Annabella, Liberti. Segafredo 12; Jol-
lycolombani. Viola. Facar. Spondilatte. Alfa-
sprint. Fleming 10; Stefanel 6; Fabriano 5; Cor
sa Tris 2. 
PROSSIMO TURNO (16/11) — Viola-Jollyco-
lombani; Stefanel-Fabriano; BenettonFilanto; 
Alfasprint-Corsa Tris; Fleming-Spondilatte: An-
nabella-Citrosil; Liberti-Facar; Segafredo-Pepper 
(sabato 15/11 in Tv). 

nlre del primo tempo, ha 
prodotto un allungo di 17 
lunghe2ze nella ripresa, ha 
resistito al ritorno del pe
saresi (fermatisi a —5). 

A Caserta, in uno del 
match-clou della giornata, 
la Mobilgirgi ha sofferto 
molto la difesa dei livorne
si della Boston e solo nel 
supplementare (uscito Ca

rerà per falli) ha avuto ra
gione degli avversari. È ri
sorto 11 Banco che ha espu
gnato Reggio Emilia in se
rie negativa da tre giorna
te. È la prima vittoria per 1 
romani da quando è arri
vato George Gervln anche 
Ieri Impreciso (3-13 al tiro). 
La vittoria del capitolini 

porta ancora una volta 11 
nome di Mike Bantom au
tore di 34 punti. È tornato 
a pingui bottini (21 punti) 
anche D'Antoni e la Tracer 
è passata a Livorno con 
l'Alllbert In A2 solo la 
Pepper nella scia della Fi
lanto. Da segnalare la pri
m a vittoria di Rieti. 

to per sabato anche a centro
campo dove tutti guardano a 
Beppe Dossena con occhi 
non proprio amici. Per 11 gra
nata sarà certo una gara 
complicata perché, dopo le 
euforie da «nuova gestione» è 
lì che è stato individuato dal
la critica il ventre molle. Na
turalmente Vicini si è affret
tato a chiarire che queste so
no scelte del giornali e che 
lui si sta muovendo secondo 
altri criteri. Con la Svizzera 
il Beppe ci sarà, anche se sul
la piazza milanese non gli 
prepareranno un letto di fio
ri. Lui assicura che non ha 
problemi a giocare accom
pagnato dai fischi e va capi
to, anche se si sa che Invece 
la cosa lo infastidirebbe e 
molto. 

Un problema vero comun
que dal Campetto di Solblate 
è rimbalzato sulle ginocchia 
del cittì ed è quello del rigori, 
argomento che tiene sveglio 
mezzo calcio italiano. Ieri 

ftomeriggio, tanto per tenere 
a plaga ben aperta, mister 

Altobelli è andato a singoiar 
tenzone con Tacconi e si è 
fatto parare 11 tiro. Frizzi e 
lazzi sulle gradinate e scon
tata domanda a Vicini. «Ci 
risiamo?». Azeglio ha messo 
la cosa sul ridere («evidente
mente I portieri sono sempre 

più bravi!») ed ha comunque 
garantito che una lista di 
battitori è già bell'e pronta, 
insomma nessuno sarà 
mandato allo sbaraglio. Ri
gorista ufficiale è Altobelli, 
seguito da Franco Baresi e 
poi da Cabrini. DI Vialli me
glio non parlare visto quello 
che ha recentemente combi
nato. 

Vicini sa che l'ambiente 
azzurro, 11 pubblico, hanno 
bisogno di una vittoria, pri
ma che si cominci a gridare a 
questo autunno nero del cal
cio italiano alle prese con chi 
sta oltre frontiera e non c'è 
dubbio che qualche buon 
pensierino sulla Svizzera è 
stato fatto. Una Svizzera che 
ha imboccato la strada della 
zona con grande soddisfazio
ne degli avversari che ha fi
nora incontrato. «Ma quale 
zona al cioccolato — ha re
plicato Vicini — lo so che 
questi ci hanno sempre com
plicato la vita... e poi li ho 
sempre visti marcare duro». 
L'ultima parola a proposito 
di svizzeri spetterebbe Invece 
a Dossena che ha a questo 
proposito una lunga espe
rienza: Il ha Incontrati quat
tro volte rimediando tre 
sconfitte e un pareggio. Non 
è una buona premessa. 

Gianni Piva 

E ora anche Altobelli 
sbaglia dal dischetto 

CARNAGO — Per la serie «tutto è bene quello che finisce bene», 
ieri pomeriggio si è finalmente appurata la verità sul piccolo 
mistero di Gianfranco Matteoli. Dov'era finito lunedì il centro
campista interista? Lo stesso Matteoli ha raccontato il piccolo 
giallo. «Tutta colpa delia nebbia: ero ad Osimo a casa dei miei 
suoceri. Ho saputo della mia convocazione tramite la radio. Salgo 
in macchina e a Faenza mi ritrovo bloccato da un ingorgo provo
cato dalla nebbia. A quel punto, insieme ad un altro signore, mi 
faccio portare in autostop fino a Modena, da dove prendo il treno 
per Milano. Arrivato qui, lo stesso signore mi ha accompagnato 
in automobile fino a Milanello». 

• • • 
Quello dei rigori sbagliati, come sapete, è diventato uno dei 

tormentoni delta repubblica del pallone. A tenere desto il tema, 
ieri pomeriggio ci ha pensato Altobelli che, durante la partitella, 
si è fatto parare un rigore da Tacconi. Ora il dilemma è questo: 
c'è da essere contenti per la prodezza del portiere o preoccupati 
per l'errore del centravanti? La parola ai lettori. 

• • • 
Spiegazione dì Antonio Cabrini sulla «rovente polemica» che 

secondo la «Gazzetta dello Sport» divide il terzino da Boniperti: 
«Non ho mai detto che non accetto consigli. Ho un'età in cut, 
però, posso decidere da solo se mi sento fisicamente per giocare 
nella nazionale. Di consigli ne accetto, poi decìdo io. Agnolin? 
L'ho difeso perché fare l'arbitro è un mestiere diffìcile. In campo 
poi non c'era solo lui. I gol in fuorigioco del Napoli li dovevano 
vedere soprattutto i guardalinee». 

«Italia» e «Azzurra» a fondo 
FREMANTLE—Terza sconfitta consecutiva per «Italia» ed .Az
zurra- nella seconda fase eliminatoria dell'America's Cup. Nella 
logica dei pronostici «Italia» è stata nettamente battuta da «New 
Zealand» mentre •Azzurra» è stata preceduta al traguardo da 
•French Kiss». Il «miracolo» della giornata è stata la vittoria di 
•Canada 2» su «Stare and Stripes» che, pur passando al comando 
di pochissimi secondi nei due Iati, si e fatta poi riprendere nella 
dirittura finale. 

Arbitri di B 
Super squalifica 

per Mileti (Genoa) 
MILANO — Que
sti gli arbitri desi
gnati per le parti
te di calcio di serie 
«B» (IO1 giornata) 
in programma do

menica prossima (la serie «A» 
sarà ferma per l'impegno del
la nazionale contro la Svizze
ra): Bologna-Messina: Magni; 
Cagliari-Cesena: Testa; Cata
nia-Campobasso: Lamorgese; 
L.R. Vicenza-Bari: Tarallo; La
zio-Modena: Pairetto; Parma-
Lecce: Novi; Pescara-Cremo
nese: Lombardo; Pisa-Genoa: 
Boschi; Sambenedettese-Arez-
zo: Dal Forno; Taranto-Trie
stina: Pucci. Cinque giornate 
di squalifica sono state inflitte 
in serie «B» dal giudice sporti
vo deila Lega calcio al giocato
re Mileti (Genoa). Per una 
giornata sono stati squalifi
cati Polenta (Catania), Fortu
nato e Nicolini (Vicenza), Gio-
vannclli (Pisa) e Policano (Ge
noa). Al presidente del Messi
na, Salvatore Massimino, è 
stata inflitta l'inibizione fino 
al 19 novembre. La pesante 
squalifica contro Mileti è stata 
inflitta per le proteste nei con
fronti di un guardalinee, che è 
stato anche ingiuriato. 

La Lega avvia 
il referendum 

sui tifosi 

©ROMA — Su ini
ziativa del consi
glio di Lega calcio, 
si è riunita ieri a 
Roma la speciale 
commissione che 

dovrà studiare i rimedi per ar
ginare il fenomeno della vio
lenza negli stadi. La speciale 
commissione (ne fanno parte 
tra eli altri Antonio Matarre-
se, Nizzola, Viola, Marmo, di
rettore sportivo del Napoli) ha 
deciso di inoltrare a tutte le 
società di calcio uno speciale 
questionario che, entro dieci 
giorni, dovrà ritornare alla 
Lega. Si chiede alle società 
quali sono i loro rapporti con i 
club dei tifosi, se vengono fi
nanziate le tifoserie, e se sì, in 
che misura viene dato questo 
finanziamento. 

Ingemar Stenmark 
Ancora un anno 

sulle piste 
MILANO — Inge
mar Stenmark, lo 
sciatore dei record 
(cinque volte iri
dato. due meda
glie d'oro olimpi

che, 83 vittorie in prove di cop
pa del mondo, coppa che ha 
vinto in tre edizioni), garegge-
rà ancora quest'anno «poi si 
vedrà». Lo svedese, ormai av
viato ai 31 anni, ha manifesta
to le sue intenzioni in una 
conferenza stampa che ha te
nuto a Milano. 

Strage di Heysel 
Mercoledì sentenza 

per tre italiani 
BRUXELLES — 
Sarà emessa mer
coledì prossimo, 
19 novembre, la 
sentenza contro i 
tre giovani italia

ni arrestati il 23 maggio dello 
scorso anno, poco prima della 
finale di Coppa dei campioni 
tra Juventus e Livcrpool nel 
corso degli incidenti allo sta
dio di Ifcvscl che costarono la 
vita a 39 spettatori, 32 dei qua
li italiani. I tre giovani, Um
berto Salussoglia, 22 anni, di 
Torino — la televisione bri
tannica ne diffuse l'immagine 
mentre sparava con una pisto
la scacciacani contro la polizia 
e i tifosi del Livcrpool — Clau
dio Ardito, 25 anni, di Torino, 
e Franco Spedicato, 23 anni, di 
Lecce, accusati di danneggia
mento resistenza e oltraggio a 
pubblico ufficiale, non si sono 
presentati al processo in cui 
sono stati rappresentati dai lo
ro avvocati. La città di Bruxel
les si è costituita parte civile 
contro i giovani tifosi della Ju
ventus ai quali chiede il risar
cimento per i danni arrecati 
allo stadio di Heysel. 

«Roma serena» 
Si sgonfia 

il caso Nela 
ROMA — Finisce 
in una bolla si sa
pone il «caso No
la-. La smentita 
del supposto -vio
lento alterco» con 

il tecnico Eriksson al termine 
della gara col Napoli, è venuta 
dallo stesso Nela. «Tutta una 
balla — ha detto ieri ai giorna
listi in gran numero a Trigo
na —. Non * neppure vero che 
io voglia passare alla Juven
tus. Anzi, vorrei restare alla 
Roma per altri sci anni». 
Quanto alla nazionale ha te
nuto a precisare che il Ct Vici
ni gli ha telefonato prima del
le convocazioni rassicurando
lo. Insomma, non si è trattato 
di una esclusione, ma di una 
scelta dovuta alle condizioni 
non ottimali dello stesso Nela. 
Anche Kriksson ha gettato ac
qua sul fuoco, smentendo in 
maniera decisa ogni dissìdio 
tra lui e i presunti «ribelli» Ne
la e frazzo. 


